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Le informazioni incluse nel presente documento sono di proprietà di A PLUS S.r.l. e possono essere 

soggette a modifica, senza necessità di autorizzazione da parte del cliente, che riceverà comunicazione 

della stessa secondo le modalità previste dal contratto. 

 

 

A PLUS S.r.l. non è responsabile di eventuali danni diretti o indiretti che potrebbero essere causati 

dall’uso improprio del materiale a cui si riferisce la presente specifica tecnica. 

 

 

È vietato riprodurre, tradurre, modificare o divulgare in tutto o in parte il contenuto del presente 

documento, senza preventiva autorizzazione scritta di A PLUS S.r.l. 

 

 

Versione 1.0 

 

 

Per informazioni e supporto contattare: 

 

A PLUS S.r.l. 

Via G.B. Vico, 45/B 

50053 - Empoli (FI) 

Tel. +39 0571 920442 - Fax +39 0571 920474 

P.IVA: 06780430481 / REA: FI-655673 

 

info@aplus.srl 
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1 Premessa 

Esistono tre tipi di dispositivi della serie “LM-UP”: 

• LM-UP (art. 101-035) 

• LM-UP LITE IP (art. 101-045) 

• LM-UP LITE (art. 101-055) 

Il presente manuale prende come riferimento il terminale più completo dei 3, ovvero “LM-UP” (art. 101-

035). Le stesse funzionalità si ritrovano negli altri due dispositivi, ad eccezione di quelle legate alle 

interfacce hardware non presenti in questi articoli. 

Nella figura sottostante è riportata la differenza tra le interfacce hardware dei terminali LM-UP, LM-UP 

Lite IP e LM-UP Lite: 
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IP SOCKET
NO Power 

over 
Ethernet

NO O.C. OUTPUTS NO AUX INPUTS NO USB TYPE A

NO NETNO RS485 aux

NO 
IP SOCKET

NO O.C. OUTPUTS NO AUX INPUTS NO USB TYPE A

NO NETNO RS485 aux  
Figura 1 – Differenze tra le interfacce hardware di LM-UP, LM-UP LITE-IP e LM-UP LITE  
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2 Descrizione LM-UP 

LM-UP è un dispositivo per il controllo accessi; conserva le principali funzionalità dei terminali A PLUS 

LM2002 e LM-IP e ne estende le capacità in termini di memorizzazione tessere ed eventi, di 

interfacciamento con lettori in tecnologie diverse da Clock/Data o Wiegand e in termini di velocità di 

comunicazione. 

Il terminale LM-UP ha la possibilità di essere alimentato tramite PoE, in alternativa alla classica 

alimentazione 12-24 VDC/VAC. 

Il terminale mette a disposizione le interfacce di comunicazione RS485, RS232 ed Ethernet. 

Garantisce un funzionamento stand-alone, ovvero non è necessario che il terminale sia continuamente 

collegato al software di controllo accessi: una volta scaricate tutte le abilitazioni al suo interno è in grado 

di lavorare autonomamente per stabilire se un determinato codice è abilitato all’accesso oppure no. I transiti 

che si verificano sui varchi da esso controllati vengono prima memorizzati nella memoria del terminale 

stesso e via via scaricati dal software di controllo accessi quando connesso. 

LM-UP è un prodotto ideale per essere installato su barra DIN (occupa 9 moduli). 

Si consiglia di installarlo all’interno del locale da proteggere, per garantire una sicurezza adeguata. 

Si consiglia di tenere il terminale lontano da fonti di disturbi elettromagnetici e da cavi di alta tensione. 

 

Le principali funzionalità del terminale LM-UP sono: 

− gestione completa di uno o due varchi (pulsante di apertura, contatto stato porta, lettore, uscita a 

relè per apertura varco); 

− gestione dell’antipassback tra i due lettori del terminale; 

− gestione fasce orarie, giorni festivi; 

− possibilità di interfaccia con lettori Clock/Data, Wiegand, RS485, RS232; 

− velocità di comunicazione fino a 100 Mbit/s su Ethernet, 19200 bit/s su RS232 e RS485; 

− input e output ausiliari per applicazioni aggiuntive; 

− 70000 codici e 50000 transiti memorizzabili; 

− facilità di aggiornamento del firmware tramite rete Ethernet. 
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2.1 Caratteristiche tecniche 

Di seguito sono riportate le caratteristiche tecniche del terminale: 

 

Alimentazione 12÷24 VDC/VAC (consigliata 24 VDC) o, in alternativa, PoE 

Assorbimento max 500 mA @ 12 VDC 

Ingressi per i lettori 2 (Clock/Data o Wiegand) 

Alimentazione per i lettori 
5 VDC/12 VDC 

(massimo consumo di corrente per lettore: 200 mA) 

Uscite a relè 2 (corrente massima 2A, contatti NO e NC) 

Ingressi digitali 

Ingresso per stato porta 1 

Ingresso per stato porta 2 

Ingresso per pulsante porta 1 

Ingresso per pulsante porta 2 

Estensioni 

1 porta RS232 

1 porta RS485 

4 ingressi digitali 

4 uscite open collector 

USB host 

USB device 

Interfacce di comunicazione 

con software di controllo 

accessi 

Ethernet 

RS485 

RS232 

Batteria di Backup 
CR2032, batteria al litio 

autonomia senza alimentazione esterna: 26 giorni 

Velocità di comunicazione 
in Ethernet fino a 100 Mbit/s 

in RS485 e RS232 19200 bit/s (8-n-1) 

Capacità di memorizzazione 
Più di 70000 codici memorizzabili 

Fino a 50000 eventi 

Contenitore 9 Moduli DIN 

Temperatura 0°C ÷ 50°C 

Umidità 10 ÷ 95% 
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2.2 Descrizione dell’hardware 

Nella figura sottostante è riportato uno schema del terminale LM-UP: 

 

 
Figura 2 – Schema del terminale LM-UP 

 

Nella seguente tabella è spiegata la funzionalità di ogni morsetto: 

 

  Morsetto Sigla Descrizione 

POW 
1 + 

12÷24 VDC/VAC (consigliato 24 VDC) 
2 – 

RS232 aux 

3 TX 

RS232 per il collegamento con dispositivi esterni 

(ad esempio lettori di badge RS232) 
4 RX 

5 GND 

RS232 

6 TX 

RS232 per la comunicazione con il software di 

controllo accessi 
7 RX 

8 GND 

RS485 

9 A RS485 per la comunicazione con il software di 

controllo accessi 

Si consiglia di cablare la rete RS485 utilizzando 

anche il segnale di GND 

10 B 

11 GND 

RS485 aux 

12 A 

RS485 per il collegamento con dispositivi esterni 

(ad esempio lettori di badge RS485) 
13 B 

14 GND 
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READER 1 

15 Vrd1 

Alimentazione per il lettore di badge 

(selezionabile tra +5V e +12V) tramite il DIP 

switch Vrd1 

16 CP1 Card Present 

17 DT1 
Dato (nel caso di lettori Clock/Data) 

D0 (nel caso di lettori Wiegand) 

18 CK1 
Clock (nel caso di lettori Clock/Data) 

D1 (nel caso di lettori Wiegand) 

19 LED1 
Segnale per attivazione LED: quando attivo 

viene imposto un valore di 0 VDC 

20 GND Massa per il lettore di badge 1 

READER 2 

21 Vrd2 

Alimentazione per il lettore di badge 

(selezionabile tra +5V e +12V) tramite il DIP 

switch Vrd2 

22 CP2 Card Present 

23 DT2 
Dato (nel caso di lettori Clock/Data) 

D0 (nel caso di lettori Wiegand) 

24 CK2 
Clock (nel caso di lettori Clock/Data) 

D1 (nel caso di lettori Wiegand) 

25 LED2 
Segnale per attivazione LED: quando attivo 

viene imposto un valore di 0 VDC 

26 GND Massa di riferimento per il lettore di badge 2 

NET 
27 NET1 

Rete di espansione (per eventuali sviluppi futuri) 
28 NET2 

ETH  Ethernet/PoE 

Presa RJ45 per la comunicazione con il software 

di controllo accessi 

 

Velocità: 10÷00 Mbit/s 

 

LM-UP è un dispositivo PoE PD (Powered 

Device): 

− Classe 4 (13-25W) per la norma IEEE 

802.3at 

− Classe 0 (0-13W) per la norma IEEE 

802.3af 

OUTPUT 1 

29 NC1 
Contatto pulito normalmente chiuso (NC) 

dell'uscita 1 a relè (relè 1A max 30VDC) 

30 C1 Comune dell'uscita 1 a relè 

31 NO1 
Contatto pulito normalmente aperto (NO) 

dell'uscita 1 a relè (relè 1A max 30VDC) 
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OUTPUT 2 

32 NC2 
Contatto pulito normalmente chiuso (NC) 

dell'uscita 2 a relè (relè 1A max 30VDC) 

33 C2 Comune dell'uscita 2 a relè 

34 NO2 
Contatto pulito normalmente aperto (NO) 

dell'uscita 2 a relè (relè 1A max 30VDC) 

O.C. 

OUTPUTS 

35 GND 
Massa di riferimento per eventuali relè da 

collegare in uscita ai morsetti open collector 

36 OC1 
Uscita 1 open collector: quando attiva viene 

imposto un valore di 0 VDC 

37 OC2 
Uscita 2 open collector: quando attiva viene 

imposto un valore di 0 VDC 

38 OC3 
Uscita 3 open collector: quando attiva viene 

imposto un valore di 0 VDC 

39 OC4 
Uscita 4 open collector: quando attiva viene 

imposto un valore di 0 VDC 

40 12 VDC 
12 VDC (per alimentare eventuali relè da 

collegare in uscita ai morsetti open collector) 
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INPUTS 

AUX 

41 GND Massa di riferimento per I1 

42 I1 Ingresso digitale 1 

43 GND Massa di riferimento per I2 

44 I2 Ingresso digitale 2 

45 GND Massa di riferimento per I3 

46 I3 Ingresso digitale 3 

47 GND Massa di riferimento per I4 

48 I4 Ingresso digitale 4 

INPUTS 

49 GND Massa di riferimento per ST1 

50 ST1 Ingresso digitale per stato porta 1 

51 GND Massa di riferimento per ST2 

52 ST2 Ingresso digitale per stato porta 2 

53 GND Massa di riferimento per PB1 

54 PB1 Ingresso digitale per pulsante porta 1 

55 GND Massa di riferimento per PB2 

56 PB2 Ingresso digitale per pulsante porta 2 

USB BOOT  USB - MINI USB 

TIPO B 

Presa USB per programmazione firmware (non 

utilizzare) 

USB HOST  USB - TIPO A Presa USB per eventuali sviluppi futuri 

 

Nella tabella sottostante è spiegato il significato di ogni DIP switch: 

 

DIP 

SWITCH 

1 BATTERIA 
Se ON, in assenza di alimentazione esterna, la 

batteria di backup mantiene i dati in memoria 

2 BUZZER Se ON, il buzzer è attivo 

3 LOS 
Se ON, con pressione del tasto ID per 5 secondi, 

si ha il reset alle impostazioni di fabbrica 

4 TERMINAZIONE 
Se ON, si ha l’inserimento della resistenza di 

terminazione su rete RS485 

5 
TERMINAZIONE 

AUX 

Se ON, si ha l’inserimento della resistenza di 

terminazione su rete RS485 AUX 

6 PC7 Se ON entrambi, si entra in modalità di 

funzionamento boot, per aggiornamento 

firmware da USB (non utilizzare) 7 MD 

8 NC Non utilizzato 
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2.2.1 RS485 

Il terminale può essere connesso in rete RS485 per realizzare un collegamento multiplo di dispositivi verso 

un PC con software di gestione e controllo accessi centralizzato. La rete RS485 consente di collegare al 

massimo 256 terminali con un cavo twistato di lunghezza massima di 1200 metri. La rete deve essere stesa 

a bus e terminata alle due estremità con resistenze da 120 Ohm. 

Per inserire la resistenza di terminazione sul terminale LM-UP mettere su ON il DIP switch 4. 

Non sono ammessi collegamenti a stella; sono ammesse invece derivazioni per una distanza massima di 3 

metri dal bus principale. Deve essere posta attenzione ai collegamenti sulla morsettiera: la rete RS485 è 

una rete polarizzata e occorre quindi verificare attentamente le polarità dei cavi A+ e B– di collegamento. 

Collegare il morsetto A+ di un terminale al morsetto A+ del terminale precedente e successivo; fare la 

stessa cosa per il morsetto B−. 

Si consiglia di collegare anche il morsetto di GND da un terminale all’altro, per ridurre al minimo possibili 

problemi di comunicazione sul bus RS485. 

 

Per interfacciare una rete RS485 verso il PC, APICE/A PLUS offre due tipologie di convertitore: 

− USB4 (convertitore USB/485); 

− COM-SRV IOT (convertitore LAN/485). 

 

In alternativa, può essere utilizzato qualsiasi convertitore RS485, anche di terze parti. 

 

TO RS485

CONVERTER  
Figura 3 – Connessione RS485 
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2.2.2 RS232 

La linea RS232 consente un collegamento punto-punto, fino a una distanza massima di 15 metri. Il 

terminale può essere collegato a un connettore DB9 (a 9 poli), utilizzando i contatti TX, RX e GND. 

Collegare il segnale TX del DB9 al morsetto RX del terminale, collegare il segnale RX del DB9 al morsetto 

TX del terminale e, infine, collegare il segnale GND del DB9 al segnale GND del terminale. 

Il dispositivo COM-SRV IOT di APICE/A PLUS può funzionare anche come convertitore LAN/RS232. 

Collegare il morsetto TXD del COM-SRV IOT al morsetto RX del terminale, collegare il segnale RXD del 

COM-SRV IOT al morsetto TX del terminale e, infine, collegare il morsetto GND del COM-SRV IOT al 

morsetto GND del terminale: 

 

 
Figura 4 – Connessione RS232 
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2.2.3 Ethernet 

Collegare il terminale alla rete Ethernet con un cavo di rete UTP patch cord pin-to-pin. È possibile 

alimentare il dispositivo sfruttando il cavo di rete stesso: in questo caso è necessario utilizzare uno switch 

PoE oppure un Power Supply Injector. 

 

220 VAC

24 VDC
+    -

L N
NETWORK SWITCH

 
Figura 5 – Connessione a uno switch di rete 
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POE NETWORK SWITCH

 
Figura 6 – Connessione a uno switch di rete PoE 

2.2.4 Lettori di badge Clock/Data e Wiegand 

Il terminale è in grado di interfacciarsi con due lettori di badge; è necessario fare attenzione al tipo di 

alimentazione dei lettori di badge. Il terminale fornisce in uscita due possibili tensioni (12 VDC o 5 VDC) 

per entrambi i morsetti dei lettori, selezionabili spostando il jumper J8 (per Vrd1) e il jumper J10 (per 

Vrd2): 

 

+
1

2
 V

D
C

J
8

+
5

 V
D

C

J
1

0 +
1

2
 V

D
C

+
5

 V
D

C

Vrd1 Vrd2

+12 VDC

+5 VDC

 
Figura 7 – Selezione alimentazione per i lettori 
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Il terminale LM-UP è in grado di interfacciarsi con una serie di lettori in tecnologia Clock/Data o Wiegand. 

Di seguito sono riportati i collegamenti tra il terminale LM-UP e i principali lettori che APICE/A PLUS è 

in grado di fornire. Nella tabella è riportato il tracciato di lettura badge nel caso di lettori Clock/Data, e il 

tipo di lettore da impostare nei software WinLeggo o AxWin. 

 

  Morsetti 

   LM-UP 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segnali 

dei lettori 

(colori e 

significato) Gnd 

Vrd1 

(Vrd2) 

DT1 

(DT2) 

CK1 

(CK2) 

LED1 

(LED2) 

Interfaccia 

lettore 

Tracciato 

lettura badge 

Lettore da 

impostare 

LA32 0 5V Data Clock  Clock/Data 0-4-4-4 

se si utilizza il 

prefisso 

 

0-0-4-4 

se non si 

utilizza il 

prefisso 

Clock/Data 

(Scorrimento/PX

10-12/Proxy II) 

 

LA136 0 5V Data Clock LED VERDE Clock/Data 0-4-4-4 

se si utilizza il 

prefisso 

 

0-0-4-4 

se non si 

utilizza il 

prefisso 

Clock/Data 

(Scorrimento/PX

10-12/Proxy II) 

LED ROSSO 

 

LA168 

Clock/Data 

0 5V Data Clock  Clock/Data 0-4-4-4 

se si utilizza il 

prefisso 

 

0-0-4-4 

se non si 

utilizza il 

prefisso 

Clock/Data 

(Scorrimento/PX

10-12/Proxy II) 
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LA168 

Wiegand 

0 5V D0 D1  Wiegand Necessario 

specificare il 

prefisso su 3 

caratteri 

(<255) 

H10301 

 

PROXY 

ONE 

0 5V o 

12 V a 

second

a del 

modell

o 

Data Clock LED VERDE Clock/Data 0-4-4-9  

se si utilizza il 

prefisso 

 

0-0-4-9 

se non si 

utilizza il 

prefisso 

Clock/Data 

(Scorrimento/PX

10-12/Proxy II) 

 

PROXY 

PRO 

Clock/Data 

0 5V o 

12 V a 

second

a del 

modell

o 

Data Clock LED VERDE Clock/Data 0-4-4-9 

se si utilizza il 

prefisso 

 

0-0-4-9 

se non si 

utilizza il 

prefisso 

Clock/Data 

(Scorrimento/PX

10-12/Proxy II) 

LED ROSSO 

BUZZER 

 

PROXY 

PRO 

Wiegand 

0 5V o 

12 V a 

second

a del 

modell

o 

Data Clock LED VERDE Wiegand  Wiegand 26 

LED ROSSO 

BUZZER 

 

PROXY-M 

/ PROXY-

M1 

Clock/Data 

0 12 V Data Clock LED VERDE Clock/Data 0-0-0-10 Clock/Data 

(Scorrimento/PX

10-12/Proxy II) 

 

Senza Test LRC 

LED ROSSO 

 

XPR 

VKP/INOX

-C 

Clock/Data 

0 12 V Data Clock LED VERDE Clock/Data 0-0-0-8 Clock/Data 

(Scorrimento/PX

10-12/Proxy II) 

LED ROSSO 
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XPR 

VKP/INOX

-C Wiegand 

0 12 V D0 D1 LED VERDE  Necessario 

specificare il 

prefisso su 3 

caratteri (000) 

H10301 

LED ROSSO 

 

XPR BIOC 0 12 V D0 D1  Wiegand Necessario 

specificare il 

prefisso su 3 

caratteri (000) 

H10301 

 

STid UR1-

URC 

Pin 

1 

Pin 0 Pin 5 Pin 6  Clock/Data 0-0-4-9 Clock/Data 

(Scorrimento/PX

10-12/Proxy II) 

 

Senza Test LRC 

 

HID 

ProxPoint 

HID R10 

HID RP15 

HID RK40 

0 12 V D0 D1 LED VERDE Wiegand Nel caso di 

utilizzo di 

H10301 

specificare il 

prefisso su 3 

caratteri 

 

Nel caso di 

utilizzo di 

H10304, il 

prefisso delle 

carte 

“APICE/A 

PLUS” 

H10304 è già 

in memoria 

(00668) non 

occorre 

impostarlo 

 

Nel caso di 

utilizzo di 

CORPORAT

E 1000 

specificare il 

prefisso su 4 

caratteri 

Dipende dal tipo 

di tessera: 

- H10301 

- H10302 

- H10304 

- CORPORATE 

1000 

 

Dipende se si 

utilizza: 

- Solo Badge 

- Solo Keyboard 

- Badge AND 

Keyboard 

- Badge OR 

Keyboard 

LED ROSSO 

BUZZER 

 



LM-UP MANUALE UTENTE 

 

 20 

STid LXC-

R11 

(125kHz) 

Pin 

0V 

Pin 

+12 V 

Pin 

Code / 

D0 

Pin 

Data/D1 

LED VERDE Wiegand  - LXC Badge 

- LXC Keyboard 

- LXC Badge 

AND Keyboard 

- LXC Badge OR 

Keyboard LED ROSSO 

 

STid LXC-

R31 

(MIFARE) 

Pin 

0V 

Pin 

+12 V 

Pin 

Code/

D0 

Pin 

Data/D1 

LED VERDE Wiegand  - LXC MIFARE 

Badge 

- LXC MIFARE 

Keyboard 

- LXC MIFARE 

Badge AND 

Keyboard 

- LXC MIFARE 

Badge OR 

Keyboard 

LED 

ROSSO 

 

Alcuni lettori permettono la gestione sia del PIN che del badge: l’utente che configura il terminale dovrà 

decidere come usare questi lettori. Le opzioni tipicamente sono: 

− Solo Badge: il lettore ammette l’accesso solo con il passaggio del badge; 

− Solo Keyboard: il lettore ammette l’accesso solo tramite immissione del PIN sulla tastiera del 

lettore; 

− Badge AND Keyboard: il lettore ammette l’accesso se prima viene passato un badge valido e 

successivamente viene digitato un PIN valido; 

− Badge OR Keyboard: il lettore ammette l’accesso se viene passato un badge valido oppure se viene 

digitato un PIN valido. 
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2.2.5 Lettori di badge RS485 e RS232 

Il terminale LM-UP è predisposto per interfacciarsi con lettori RS485 e RS232; nella figura sottostante è 

riportato il collegamento con il lettore PROXY-UP RS232: 

 

Buz Led2 Led1 L-/RX L+/TX Clock Data Code +12V 0V

retro PROXY-UP

220 VAC

24 VDC
+    -

L N

 
Figura 8 – Connessione LM-UP con PROXY-UP RS232 

 

Nelle configurazioni di WinLeggo, il tipo di lettore PROXY-UP RS232 può essere selezionato solo per il 

lettore 1. 

 

Nel caso di collegamento con lettore PROXY-UP RS485, come evidenziato nell’immagine sottostante, è 

necessario inserire una resistenza da 1500 Ohm tra il PIN L− e 0V: 
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Buz Led2 Led1 L-/RX L+/TX Clock Data Code +12V 0V

retro PROXY-UP

Resistenza 

1500 Ohm

220 VAC

24 VDC
+    -

L N

 
Figura 9 – Connessione LM-UP con PROXY-UP RS485 

 

Nelle configurazioni di WinLeggo, il tipo di lettore PROXY-UP RS485 può essere selezionato solo per il 

lettore 2. 

 

2.2.6 Uscite a relè 

Il terminale LM-UP dispone di 2 uscite a relè, per l’apertura di 2 varchi. Per ogni uscita sono utilizzabili i 

contatti NC (normalmente chiuso) e NO (normalmente aperto). In figura sono evidenziati due tipici casi di 

collegamento, con un’elettroserratura e con un magnete di potenza: 
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ELETTROSERRATURA

+

-
DC

~
AC

~

UTILIZZARE UN ALIMENTATORE PER L’ELETTROSERRATURA 

DIVERSO DA QUELLO CHE ALIMENTA IL DISPOSITIVO LM-UP

SI CONSIGLIA di inserire 

in questo punto un 

VARISTORE da 47 V

Se l’elettroserratura è 

alimentata in AC

SI CONSIGLIA di inserire 

in questo punto un 

DIODO, collegato come in 

figura, es. 1N4004

Se l’elettroserratura è

alimentata in DC

MAGNETE POTENZA

+

-
DC

UTILIZZARE UN 

ALIMENTATORE DIVERSO 

DA QUELLO CHE ALIMENTA 

IL DISPOSITIVO LM-UP

SI CONSIGLIA di inserire 

in questo punto un 

VARISTORE da 47 V

 
Figura 10 – Connessione delle uscite a relè 
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2.2.7 Pulsante di apertura e stati porta 

Se l’applicazione lo richiede, LM-UP è in grado di gestire contatti puliti che segnalano lo stato di 

apertura/chiusura del varco e contatti puliti provenienti dai pulsanti, per l’apertura del varco senza l’utilizzo 

del badge. 

Stato varco 1 Stato varco 2

Pulsante apertura 

varco 1

Pulsante apertura 

varco 2

 
Figura 11 – Connessioni degli ingressi per stato porta e pulsante 

2.2.8 Uscite open collector e ingressi ausiliari 

Il terminale ha a disposizione 4 uscite open collector e 4 ingressi digitali per applicazioni particolari. 

In figura sono riportate le modalità di collegamento con questi PIN di I/O: 

 

Contatto pulito Bistabile

Contatto pulito 

Monostabile 

(impulsivo)

Relè 12 V

 
Figura 12 – Connessioni uscite open collector e ingressi ausiliari  
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3 Configurazione terminale 

Di seguito vengono spiegati i vari passi da seguire per configurare il terminale. 

3.1 Indirizzamento del terminale 

Lanciare il software LM 

Manager. 

 

 

Se non è già installato, è 

possibile scaricarlo dal sito: 

 

http://www.aplus.srl/ 

 

 

Selezionare il tipo di 

comunicazione tra il PC e i 

terminali LM-UP (Seriale o IP). 

 

In caso di comunicazione IP, il 

software effettuerà una 

scansione e individuerà i 

terminali collegati in rete. 

 

Ogni terminale LM-UP ha la 

seguente configurazione di 

default: 

 

IP ADDRESS: 192.168.1.253 

IP PORT: 1001 

TERMINAL NUMBER: 001  

Cliccare su “Change IP” per 

cambiare i parametri di rete e il 

terminal number. 

 

Se in rete sono presenti più 

terminali LM-UP da gestire 

tramite i software AxWin o 

eAccess, è necessario assegnare 

un terminal number diverso a 

ciascuno di essi. 

 

Cliccare su “Apply”. 

Effettuare un’altra scansione 

per verificare che al terminale 

 

http://www.aplus.srl/
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siano stati attribuiti i parametri 

impostati. 

 

Per cambiare tipo di 

comunicazione con il terminale 

cliccare su “Mode Change”. 

 

In caso di comunicazione 

seriale (RS232 o RS485) con il 

terminale, selezionare “Serial 

Mode”. 

Selezionare la COM del PC. 

 

Cliccare su “Apply”. 

 

In caso di comunicazione 

seriale il software effettuerà una 

scansione e individuerà il 

terminale collegato (se utilizza 

la connessione RS232) oppure 

uno o più terminali collegati in 

rete (se si utilizza la 

connessione RS485). 

Ogni terminale LM-UP ha la 

seguente configurazione di 

default: 

 

IP ADDRESS: 192.168.1.253 

IP PORT: 1001 

TERMINAL NUMBER: 001 
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Cliccare su “Setting” per 

cambiare i parametri di rete e il 

terminal number. 

 

Se nella rete sono presenti più 

terminali LM-UP da gestire 

tramite i software AxWin o 

eAccess, è necessario assegnare 

un terminal number diverso a 

ciascuno di essi. 

 

Cliccare su “Apply”. 

 

 

Effettuare un’altra scansione 

per verificare che al terminale 

siano stati attribuiti i parametri 

impostati. 
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3.2 Configurazione attraverso WinLeggo 

Lanciare il software WinLeggo. 

 

Se non è già installato è possibile scaricarlo dal sito: 

 

www.aplus.srl 

 

Selezionare “LM-UP” come tipo di terminale. 

 

Scegliere il tipo di comunicazione, cliccando su 

“Trasferisci” e poi su “Configura COM”. 
 

In caso di comunicazione IP selezionare come tipo di 

comunicazione “TCP/IP” e impostare l’indirizzo IP e 

la porta del terminale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In caso di comunicazione RS485/RS232 selezionare 

la COM corretta e selezionare come baud rate 9600. 

 

 

 

http://www.aplus.srl/
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Verificare la comunicazione con il terminale: dal 

menu principale cliccare su “Trasferisci” e in seguito 

su “Sostituisci firmware”. 

 

Apparirà la seguente finestra. 

 

Assicurarsi di aver impostato il terminal number 

corretto. 

 

Cliccare su “Info…”. 

 

Se il riquadro grigio nella parte bassa si riempie con 

i dati riportati nell’immagine a fianco, significa che 

il terminale sta comunicando correttamente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cliccare su “OK” per chiudere.  
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Per ricevere le configurazioni attualmente impostate 

dal terminale, cliccare su “Trasferisci” e in seguito su 

“Ricevi”. 

 

Selezionare i parametri che si desidera ricevere dal 

terminale. 

Assicurarsi che il numero del terminale sia 

correttamente settato. 

 

Cliccare su “Ricevi”. 

 

Se il terminale ha già al suo interno un elevato 

numero di badge, il tempo di ricezione potrebbe 

risultare molto lungo. Si consiglia in questi casi di 

togliere la selezione sulla voce “Carte abilitate”. 

 

Un pop-up notifica l’avvenuta ricezione di tutte le 

configurazioni selezionate. 

 

È possibile modificare le varie configurazioni 

accedendo al menù “Configura” e selezionando la 

voce corrispondente. 
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→ Configurazione Memoria… 

In figura sono mostrati i parametri di default del 

terminale. 

 

In questa finestra è possibile:  

− modificare, se richiesto, il numero di fasce 

orarie (al massimo 32) e il numero di bande 

orarie (al massimo 32) che il terminale deve 

gestire; 

 

− deselezionare, se richiesto, l’uso della 

“Logica positiva”, quindi utilizzare la 

“Logica negativa”, che permette l’accesso a 

tutti i codici NON abilitati. 

 

Si consiglia di mantenere gli altri parametri come di 

default. 

 

→ Tracciato Lettura Badge 

In figura sono mostrati i parametri di default del 

terminale. 

In questa finestra è possibile modificare il tracciato 

di lettura badge: 

− Gap prefisso: il numero di caratteri che 

bisogna saltare prima di incontrare il codice 

impianto; 

− Len prefisso: il numero di caratteri di cui è 

composto il prefisso (codice impianto); 

− Gap codice: il numero di caratteri che bisogna 

saltare prima di incontrare il codice 

personale; 

− Len codice: il numero di caratteri di cui è 

composto il codice personale. 

 

Occorre conoscere il tracciato record memorizzato 

sulle carte che si intende utilizzare sull’impianto, 

affinché sia possibile comunicare al terminale la 

posizione e il numero di caratteri del Codice Impianto 

(prefisso) e del Codice Tessera (codice personale). 

Se queste informazioni non sono note a priori, 

occorre analizzare il tracciato delle tessere con un 

lettore da banco (ad esempio il lettore emulatore 

badge APICE/A PLUS “EPR”) oppure sfruttare la 
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funzionalità LEGGI BADGE (spiegata nel presente 

manuale). 

 

È fondamentale impostare correttamente questi 

valori nel caso di utilizzo di lettori Clock/Data. 

 

Per semplicità forniamo alcuni esempi: 

 

Tessere magnetiche con lettore, ad esempio LA136 

Codice di esempio: 00012301 

La configurazione corretta è: 

Gap prefisso=0 

Len prefisso=4 

Gap codice=4 

Len codice=4 

In tal caso è necessario impostare nella lista dei 

prefissi, il prefisso “0001” in base al codice di 

esempio. 

In alternativa: 

Gap prefisso=0 

Len prefisso=0 

Gap codice=4 

Len codice=4 

 

In tal caso non serve impostare nessun prefisso. 

 

Tessere prossimità EM 125 kHz con lettore, ad 

esempio PROXY ONE, PROXY PRO, PROXY-I 

Codice di esempio: 2400045478921 

La configurazione corretta è: 

Gap prefisso=0 

Len prefisso=4 

Gap codice=4 

Len codice=9 

 

In tal caso è necessario impostare nella lista dei 

prefissi, il prefisso “2400” in base al codice di 

esempio. 

In alternativa: 

Gap prefisso=0 

Len prefisso=0 

Gap codice=4 

Len codice=9 
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In tal caso non è necessario impostare nessun 

prefisso. 

 

Tessere MIFARE 13.56 MHz con lettore, ad esempio 

Proxy-M 

Codice di esempio: 001240175125 

La configurazione corretta è: 

Gap prefisso=0 

Len prefisso=0 

Gap codice=0 

Len codice=10 

Se il terminale gestisce lettori con PIN, è 

fondamentale impostare: 

 

Len Pin = 4 

 

Ripetere la configurazione per il lettore 2: se il lettore 

2 è uguale al lettore 1 è sufficiente spuntare la casella 

“Lettore 2 come lettore 1”. 

 

Cliccare su “OK” per chiudere. 
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→ Prefissi 

Nel caso di utilizzo dei prefissi, dopo aver specificato 

il Gap prefisso e il Len prefisso, in questa finestra è 

possibile inserire i prefissi da abilitare nel terminale. 

 

Cliccare su “OK” per chiudere. 

 

→ Ingressi/Uscite 

In questo menù è possibile specificare come 

utilizzare il terminale: 

− per gestire una porta (in questa 

configurazione è possibile avere 2 lettori di 

badge che aprono una porta, tipicamente un 

lettore di ingresso e un lettore di uscita) 

− per gestire due porte (in questa 

configurazione è possibile avere un lettore 

che apre una porta e l’altro lettore che apre 

l’altra porta) 

 

“Allarme su Relè 2” è selezionabile solo quando si 

gestisce una sola porta. Se attivo, significa che si 

attiverà il relè 2 per il tempo per cui è attivo l’allarme 

(generato a seguito di un evento di PORTA 

LASCIATA APERTA, NON TRANSITO, o 

INTRUSIONE) 

 

“Relè 2 quando carta non valida” è selezionabile solo 

quando si gestisce una sola porta. Se attivo, significa 

che quando viene passata una tessera non valida si 

attiva il relè 2 per un tempo impostato nella casella 

sottostante. 

 

Cliccare sul tasto “Successivo” per proseguire con la 

configurazione di ingressi e uscite. 
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Nella seconda maschera è possibile configurare il 

controllo stato varchi. 

È possibile scegliere tra: 

− nessun controllo stato; 

− controllo stato varco 1 (sia nel caso di 

gestione di una porta, che nel caso di gestione 

di due porte); 

− controllo stato varco 2 (nel caso di gestione di 

due porte); 

− controllo stato entrambi (nel caso di gestione 

di due porte). 

 

È possibile abilitare l’utilizzo del pulsante 1 (che apre 

il varco 1) e del pulsante 2 (che apre il varco 2). 

Cliccare su “Successivo” per proseguire con la 

configurazione di ingressi e uscite. 

 

Nella maschera successiva è possibile stabilire il tipo 

di serratura che le due uscite a relè gestiscono: 

− impulsiva: nel caso di elettroserratura 

classica, in cui è richiesto un impulso di pochi 

secondi per l’apertura; 

− a pistoni: nel caso di elettromagnete di 

potenza, per cui l’uscita è attiva fintanto che 

l’ingresso stato varco segnala l’apertura della 

porta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È possibile stabilire se gli ingressi dove saranno 

collegati i contatti stato porta vanno considerati 

Normalmente Chiusi (contatto chiuso indica porta 

chiusa) o Normalmente Aperti (contatto aperto indica 

porta chiusa). 
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È possibile selezionare quale, delle fasce orarie 

create, è da considerarsi fascia oraria di sblocco per 

una determinata uscita. Se attiva, la fascia oraria di 

sblocco mantiene attiva l’uscita corrispondente, 

permettendo l’apertura del varco senza bisogno di 

passare un badge o premere un pulsante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Selezionando “Relè 1” nel campo “Uscite Reverse” 

si inverte il funzionamento: se la logica consente 

l’attivazione dell’uscita, il relè si spegne; 

analogamente se la logica consente la disattivazione 

dell’uscita, il relè si accende. 

Stessa cosa vale per la voce “Relè 2”. 

Se si seleziona “Inverti Relè 1< - > 2”, quando la 

logica consente l’attivazione dell’uscita 1 si attiva il 

relè 2; analogamente se la logica consente 

l’attivazione dell’uscita 2 si attiva il relè 1. 

 

 

 

 

 

I campi evidenziati in rosso nell’immagine a fianco 

servono per configurare il terminale quando questo è 

impiegato nell’applicazione attivazione e/o 

disattivazione allarme, che prevede l’utilizzo del 

terminale LM-UP con il lettore PROXY-UP: 

− In4 Aux Ring On 

Se selezionato, la modalità attivazione e/o 

disattivazione allarme è attiva sul PROXY-UP 
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RS485 (lettore 2); sul lettore risulta visibile l’icona 

del “campanello”. 

− Centrale allarme OC1 On 

Se selezionato, quando l’utente attiva l’allarme, si 

attiva l’uscita OC1 del terminale LM-UP (in modalità 

impulsiva o bistabile). 

− OC1 Impulsiva 

Se selezionato, imposta l’uscita OC1 del LM-UP in 

modo da attivarla per un tempo impostato dal timer 

“Timer OC1”. Se non selezionato, l’uscita OC1 del 

terminale LM-UP si comporta in maniera bistabile: 

attiva quando l’allarme è attivato, disattiva quando 

l’allarme è disattivato. 

− In3 Aux Feedback On 

Se selezionato, l’ingresso In3 viene configurato per 

gestire un contatto pulito, proveniente tipicamente 

dalla centrale di allarme, che attesta l’avvenuta 

attivazione o disattivazione della centrale di allarme. 

− In3 Aux Impulsivo 

Se selezionato, LM-UP è configurato per accettare un 

segnale di feedback di tipo impulsivo, altrimenti si 

aspetta un segnale di feedback bistabile: 

• contatto chiuso→centrale in allarme 

• contatto aperto→centrale non in allarme 

− In2 Aux Ring On 

Se selezionato, la modalità attivazione e/o 

disattivazione allarme è attiva sul PROXY-UP 

RS232 (lettore 1); sul lettore risulta visibile l’icona 

del “campanello”. 

 

Il timer “T. Attesa Badge” imposta il tempo di attesa 

massimo tra la pressione dell’icona sul lettore 

PROXY-UP e il passaggio di un badge abilitato 

all’attivazione e/o disattivazione dell’allarme. 

 

Il timer “Timeout Feedback” imposta il tempo di 

attesa del segnale di feedback dalla centrale di 

allarme. È valido solo nel caso sia stato selezionato 

In3 Aux Feedback On. 

Trascorso tale tempo senza che il terminale LM-UP 

abbia ricevuto un feedback in risposta al suo 

comando di attivazione e/o disattivazione, ritorna 

nella condizione di funzionamento precedente. 

 

Gli altri campi sono per eventuali sviluppi futuri. 
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Cliccare su “Successivo” per proseguire con la 

configurazione di ingressi e uscite. 

Nella maschera a fianco è possibile configurare i 

seguenti timer: 

− Timer Serratura (in decimi di secondo) per 

impostare quanto attivare il relè di uscita che 

comanda l’elettroserratura; 

− Tempo Max Di Transito (in secondi) che 

stabilisce il tempo massimo che ha un utente 

per transitare dal varco, dopo la richiesta di 

accesso tramite badge o pulsante (attivo solo 

nel caso in cui sia stato attivato il controllo 

stato porta); 

− Tempo Max Porta Aperta (in secondi) che 

stabilisce il massimo tempo per cui la porta 

può stare aperta. Terminato questo tempo, 

scatta l’allarme di “PORTA LASCIATA 

APERTA” (attivo solo nel caso in cui sia stato 

attivato il controllo stato porta). 

− Durata Allarme Non transito (in secondi) che 

stabilisce il tempo per cui sta attivo l’allarme 

di “NON TRANSITO” (attivo solo nel caso 

in cui sia stato attivato il controllo stato 

porta). 

− Minimo Tempo di Allarme (in secondi) che 

stabilisce il tempo minimo per cui è attivo 

l’allarme “INTRUSIONE” o “PORTA 

LASCIATA APERTA” (attivo solo nel caso 

in cui sia stato attivato il controllo stato 

porta). 

− Massimo Tempo di Allarme (in secondi) che 

stabilisce il tempo massimo per cui è attivo 

l’allarme “INTRUSIONE” o “PORTA 

LASCIATA APERTA” (attivo solo nel caso 

in cui sia stato attivato il controllo stato 

porta). 

 

Se LM-UP è configurato per gestire due varchi, è 

possibile configurare anche i timer del secondo 

varco, cliccando su “Successivo”. 
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→ Funzionamento 

In questa finestra è possibile agire sulla funzionalità 

“Permetti sempre”. 

Selezionando uno o più Prefissi, il terminale si 

configura per permettere l’accesso a tutti i badge con 

il prefisso incluso tra quelli selezionati. 

 

Cliccare su “OK” per salvare le configurazioni 

impostate. 

 

→ Impostazione data e ora 

In questa finestra è possibile selezionare la data da 

impostare per il terminale. 

Se selezionato “Usa data e ora del PC”, il programma 

trasferirà al terminale la data attuale del PC. 

Non considerare la parte di configurazione relativa 

all’ora solare e legale. 

Cliccare su “OK” per salvare le configurazioni 

impostate. 

 

→ Programmazione fasce orarie 

Da questa finestra è possibile creare le fasce orarie e 

la bande orarie (contenute in ogni fascia oraria) da 

trasferire al terminale. 

 

ESEMPIO 

Fascia 1 Banda 1 

Da 08:00 alle 13:00 

I giorni:  

 

Fascia 1 Banda 2 

Dalle 14:00 alle 18:00 

I giorni:  

Fascia 2 Banda 1 

Dalle 08:00 alle 20:00 
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I giorni:  

 

Cliccare su “OK” per salvare le configurazioni 

impostate. 

→ Lettori 

In questa finestra è possibile scegliere il tipo di lettore 

connesso al terminale LM-UP. Si faccia riferimento 

alla tabella dei lettori sopra, dove è spiegato come 

configurare il tipo di lettori gestito dal terminale a 

seconda del lettore effettivamente connesso. 

 

Cliccare su “OK” per salvare le configurazioni 

impostate. 

 

→ Tipi di utenti 

Da questa finestra è possibile creare le regole di 

accesso per i tipi di utente. 

In particolare è possibile scegliere per ogni tipo di 

utente: 

− se attivare l’antipassback tra i due lettori 

gestiti dal terminale, oppure non attivare 

nessun antipassback; 

− se il tipo di utente selezionato deve avere 

delle regole di fascia oraria sul lettore 1 o sul 

lettore 2. In tal caso, occorre impostare il 

numero di fascia oraria, precedentemente 

creato, per il lettore 1 o per il lettore 2; 

− se per il tipo di utente selezionato, è possibile 

registrare nella memoria del terminale gli 

eventi (di default), oppure no; 

− se abilitare, per il tipo di utente selezionato, la 

funzione di attivazione e/o disattivazione 

allarme (nell’applicazione LM-UP + 

PROXY-UP) per il lettore 1 o per il lettore 2. 

 

Cliccare su “OK” per salvare le configurazioni 

impostate. 
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→ Gestione carte 

Accedendo alla gestione carte è possibile aggiungere, 

modificare o rimuovere le carte abilitate nella 

memoria terminale. 

Cliccando su “Nuova”, appare la finestra di 

inserimento del codice, da inserire nel campo 

“Codice carta”. Aggiungere anche il PIN da associare 

al codice nel caso in cui si utilizzi un lettore con PIN. 

Occorre associare tale codice a un Tipo di utente: il 

codice seguirà quindi tutte le regole stabilite dal Tipo 

di utente. 

È possibile stabilire se il codice è abilitato sul lettore 

1 e/o sul lettore 2. 

 

Cliccare su “OK”. 
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→ Giorni Festivi 

In “Giorni festivi” vengono stabiliti quelli che sono i 

giorni festivi nell’arco dell’anno. 

È necessario stabilire il Giorno e il Mese, scegliendo 

direttamente dal calendario sottostante. 

L’informazione riguardante l’anno non ha 

importanza, il terminale applicherà un controllo solo 

su Giorno e Mese. 

 

Cliccare su “OK”. 

 

→ Reset APB 

In questa finestra è possibile stabilire l’ora precisa 

(Ora e Minuti) in cui, durante la giornata, far 

intervenire il reset delle regole di Antipassback. 

Occorre impostare “Ora”, “Minuti” e poi selezionare 

“Abilitato”. 

 

Cliccare su “OK”. 
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→ Leggi Badge 

Prima di utilizzare la funzionalità “Leggi Badge”, 

verificare di aver inviato al terminale le 

configurazioni “Lettori”. 

La funzionalità “Leggi Badge” è importante quando 

non si conosce il contenuto di uno o più badge. 

Inoltre serve a verificare che non ci siano problemi di 

connessione tra il lettore e il terminale LM-UP. 

È utile infine per verificare se la configurazione 

“Lettori” è stata impostata correttamente, valutando 

se il codice letto è conforme a quanto ci si aspetta. 

 

Per attivare la funzionalità “Leggi Badge”, occorre: 

− selezionare il “Terminale N°” corretto; 

− cliccare su “Leggi”; 

− passare il badge o digitare il PIN (a seconda 

del tipo di lettore) sul lettore 1 o 2 del 

terminale. 

 

Nella casella di testo viene mostrato il codice letto. 

 

 

 

Per inviare al terminale le configurazioni impostate, 

cliccare su “Trasferisci” e in seguito su “Invia”. 

 

Apparirà la finestra mostrata a fianco: selezionare 

uno o più parametri che si desidera inviare al 

terminale. 

Se si seleziona “Prima cancella” viene eliminata la 

lista di codici già presente nella memoria del 

terminale, prima di inviare le carte abilitate in 

Winleggo. 

Per non cancellare i codici già presenti nel terminale, 

deselezionare “Prima cancella”: i codici creati in 

Winleggo verranno aggiunti a quelli già esistenti. 

Assicurarsi che il Term. N° sia settato correttamente. 

 

Cliccare su “Invia”. 
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3.3 Re-inizializzazione del terminale 

Per riportare il terminale alle impostazioni di fabbrica è necessario effettuare la seguente procedura: 

 

1) Impostare dipswitch LOS ad ON

2) Tenere premuto il pulsante ID per almeno 5 secondi

3) Il buzzer emette un beep lungo

4) Riportare il dipswitch LOS ad OFF

 
Figura 13 – DIP switch e pulsante per re-inizializzazione 

 

Al termine della procedura il terminale avrà i seguenti valori di default: 

 

Indirizzo IP: 192.168.1.253 

Porta IP: 1001 

Numero terminale: 1 

 

Configurazione del terminale di default: 

Nessun codice memorizzato 

Nessun transito memorizzato 

 

Le configurazioni di default del terminale sono riportate nella seguente tabella: 
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Configurazione della memoria 

 

Tracciato di Lettura Badge 

 

Prefissi 
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Ingressi/Uscite 
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Funzionamento 
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Impostazione data e ora 

 

Programmazione fasce orarie 

 

Lettori 
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Tipi di Utenti 

 

Lista delle tessere abilitate 
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Giorni festivi 

 

Reset antipassback 

 

3.4 Durata batteria di backup 

Il terminale è equipaggiato con una batteria di backup che ha lo scopo di mantenere memorizzati, in assenza 

di alimentazione esterna, i parametri di configurazione, i codici abilitati, la data e l’ora. 

Per assicurarsi che il terminale mantenga i parametri configurati è necessario che il DIP switch BATTERY 

sia impostato su ON. 

 

Il terminale viene venduto con il DIP switch BATTERY su OFF, prima di accenderlo la prima volta settare 

questo DIP switch su ON. 
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Figura 14 – DIP switch BATTERY 

La batteria di backup, in assenza continuativa di alimentazione esterna, ha una carica di durata di circa 26 

giorni. 

3.5 Segnalazioni luminose e sonore del terminale 

Nella parte centrale della scheda del terminale LM-UP è presente un LED di segnalazione, facilmente 

visibile anche attraverso le aperture del contenitore. Questo LED indica lo stato di funzionamento del 

dispositivo: 

− Fase di BOOT (a seguito di un reset o all’accensione): lampeggio di breve durata, con frequenza di 

0.5 secondi; 

− Fase di normale funzionamento: lampeggio continuo con frequenza di 1 secondo. 

 

Il terminale LM-UP è dotato anche di un buzzer che è in grado di segnalare alcuni stati del terminale: 

appena inizia la fase di normale funzionamento il terminale emette 3 beep corti; nel caso in cui il terminale 

avesse perso le tessere in memoria e le configurazioni, a seguito della condizione batteria ad OFF con 

terminale spento emette 3 beep lunghi. 

 

Accensione terminale o

Reset del terminale

BOOT del 

terminale per 

pochi secondi
0.5 s

….

….

1 s

Normale 

funzionamento

Segnalazioni luminoseSegnalazioni sonore

3 beep corti

oppure

3 beep lunghi 

A seguito della 

cancellazione di tessere e 

configurazioni, perché 

batteria ad OFF con 

terminale spento

 
Figura 15 – Segnalazioni sonore e luminose all’avvio 

 

Durante il normale funzionamento, il terminale emette dei beep a seguito delle seguenti condizioni: 
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Condizioni Segnalazione* 

Errore di lettura o Mancanza prefisso * * 

Carta non in memoria * * * *  

Carta non abilitata sul lettore o Antipassback *_* 

Accesso valido _ 

Fuori fascia oraria *** 

 

  

                                                 

* * BEEP CORTO 

  _ BEEP LUNGO 
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3.6 Aggiornamento firmware del terminale 

Per aggiornare il firmware del terminale ci sono due modi: 

 

A. Tramite software LM-MANAGER scaricabile dal seguente link: 

www.apicesrl.com/download/software/LM_Manager/LM_Manager_Setup.zip 

Oppure consulatare il sito www.aplus.srl nella sezione relativa al LM-UP. 

 

 

B. Attraverso il connettore USB “USB Type A – USB mini” (come in figura), se la versione del 

firmware è inferiore alla 3.34 è l’unico modo. In generale è il metodo consigliato. 

 

 

 

Per verificare la versione attuale del terminale: 

1. Lanciare LM-MANAGER 

2. Selezionare il terminale interessato e cliccare su “INFO” nel menù sulla destra 

 

 

Metodo A: 

 

1. Selezionare il terminale interessato  

http://www.apicesrl.com/download/software/LM_Manager/LM_Manager_Setup.zip
http://www.aplus.srl/
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2. Nel menù sulla destra cliccare su 

“BootLoad” 

 

3. Cliccare su “Sì” 

 

4. Selezionare il file: 

 

esempio: 

LM-UP rev 3.61.mot 

Richiedere a support@aplus.srl gli 

ultimi file del firmware 

 

5. Attendere il completamento del upload 

(al termine il terminale farà 3 beep) 

 

6. Riavviare il terminale  

 

Metodo B: 

 

Procedura che comporta l’aggiornamento attraverso il connettore USB “USB Type A – USB mini” 

 

Scaricare il software “Renesas Flash Programmer” dal seguente link: 

www.apicesrl.com/download/software/Renesas_Flash_Programmer_Package.zip 

Oppure consulatare il sito www.aplus.srl nella sezione relativa al LM-UP. 

 

Scaricare la cartella Workspace necessaria per il software Renesas dal seguente link: 

www.apicesrl.com/download/software/lmup_workspace.rar 

Oppure consulatare il sito www.aplus.srl nella sezione relativa al LM-UP. 

 

 

mailto:support@aplus.srl
http://www.apicesrl.com/download/software/Renesas_Flash_Programmer_Package.zip
http://www.aplus.srl/
file://///MARCONI/Archivio/1%20PRODOTTI%20APICE%20ATTUALI/LM_UP/Doc/Upgrade%20FW/www.apicesrl.com/download/software/lmup_workspace.rar
http://www.aplus.srl/
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1. Lanciare “Renesas Flash Programmer” e dalla 

seguente maschera scegliere “Open 

workspace”, selezionare il file .rws 

(lmup.rws) 

 

 

2. Spegnere il dispositivo  

3. Mettere i dip-switch 6 e 7 ad ON 

 

4. Collegare il PC al LM-UP attraverso il cavo 

USB Type A – USB mini 

 

5. Accendere il dispositivo  

6. Aggiungere firmware: 

 

Cliccare con il tasto destro sull’icona del 

terminale e scegliere “Add a program file” 

 

 

 

 

 

Scegliere il file: 

 

LM-UP rev 3.61_USB_Bootloader.mot 

 

 

7. Cliccare su “Microcontroller” > ”Connect to 

device”… appare la finestra che conferma il 

rilevamento di un dispositivo USB, cliccare su 

OK. 
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8. Una volta stabilita la connessione Cliccare su 

“Microcontroller” > ”Program”. Attendere la 

fine del download del programma 

 

9. Spegnere il dispositivo  

10. Mettere i dip-switch 6 e 7 ad OFF  

11. Scollegare il LM-UP dal PC  

12 Accendere il dispositivo  

13 Effettuare la procedura di reset del 

dispositivo: 

 

1. Dip-switch 3 ad ON 

2. Pressione per 5 secondi del pulsante 

“ID” 

 

Il terminale è così riportato a valori di default. 
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4 Applicazioni con LM-UP 

In questo capitolo sono riportati alcuni esempi operativi del terminale LM-UP. 

4.1 Gestione di un singolo varco 

Contatto stato porta

Elettroserratura

in corrente continua

lettore esterno

lettore interno

sirena allarme

220 VAC

24 VDC
+    -

L N

220 VAC

12 VDC
+    -

L N

220 VAC

12 VDC
+    -

L N

Varistore 47 V

(Consigliato)

L

N

L

N

L

N

L

N

Calza schermante del cavo contenente i 

fili provenienti dai lettori,

Da collegare alla TERRA dell’impianto

(consigliato)

L

N

Max 10 m

 di distanza

Tra LM-UP e

Lettore
Max 10 m

 di distanza

Tra LM-UP e

Lettore

 
Figura 16 – Gestione di un varco 
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4.2 Gestione di due varchi 

Contatto stato porta

Elettroserratura

in corrente continua

lettore

220 VAC

24 VDC
+    -

L N

220 VAC

12 VDC
+    -

L N

Varistore 47 V

(Consigliato)

L

N

L

N

L

N

Calza schermante del cavo contenente i 

fili provenienti dai lettori,

Da collegare alla TERRA dell’impianto

(consigliato)

L

N

Max 10 m

 di distanza

Tra LM-UP e

Lettore

stato porta

pulsante

pulsante

220 VAC

12 VDC
+    -

L N

L

N

Elettroserratura

in corrente continua

Varistore 47 V

(Consigliato)

Max 10 m

 di distanza

Tra LM-UP e

Lettore

lettore

 
Figura 17 – Gestione di due varchi 
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5 TROUBLESHOOTING 

Di seguito sono riportati alcuni possibili problemi che possono incorrere nella messa in funzione del 

terminale o durante il suo ciclo di vita. 

 

➢ Problema: il terminale non emette i classici 3 beep all’accensione 

Verificare che il DIP switch n°2 “buzzer” sia su ON. 

Verificare che i LED “12 V ON”, “5 V ON”, “3.3 V ON” siano tutti e tre accesi: se così non fosse significa 

che la scheda è danneggiata. 

Verificare che il LED posto all’interno della scheda stia lampeggiando: se così non fosse significa che il 

programma all’interno del terminale non sta funzionando correttamente. Chiedere l’assistenza del supporto 

A PLUS (support@aplus.srl). 

 

➢ Problema: il terminale emette un leggero ronzio 

Non si tratta di un malfunzionamento del terminale. Se il terminale è alimentato a un valore di tensione di 

12 VDC è normale che emetta un leggero ronzio; per evitarlo aumentare la tensione a un valore maggiore 

di 12.5 VDC. 

 

➢ Problema: il terminale si comporta in maniera anomala 

Provare a resettarlo alle impostazioni di fabbrica, ricordandosi di salvare prima tutte le configurazioni dello 

stesso e le tessere in memoria. La procedura per il reset alle impostazioni di fabbrica è spiegata nel presente 

manuale (→ Paragrafo 2.3 Re-inizializzazione del terminale). 

Avere l’accortezza di tenere il terminale lontano da sorgenti di disturbi elettromagnetici radiati o condotti 

(ad esempio alimentatori switching, macchine per la termoregolazione, ecc.). 

 

➢ Problema: il terminale non risulta visibile nel software LM-Manager 

Nel caso di comunicazione IP, verificare che non ci siano regole di firewall o antivirus che bloccano la 

comunicazione UDP. Verificare che non ci siano elementi di rete (ad esempio router o switch), che bloccano 

messaggi di broadcast sulla rete. 

Nel caso di comunicazione tramite seriale, verificare di aver selezionato la COM corretta e che i 

collegamenti con il terminale siano stati fatti correttamente. 

 

➢ Problema: non si riesce a comunicare con il terminale da WinLeggo 

Nel caso di comunicazione IP, verificare di aver impostato correttamente l’indirizzo IP e la porta del 

terminale. Controllare che il PC sia nella stessa sottorete del terminale; se si utilizzano dei meccanismi di 

indirizzamento tali per cui il PC fa parte di una sottorete mentre il terminale fa parte di un’altra sottorete 

(ad esempio in caso di utilizzo di VPN), è necessario che chi ha configurato la rete renda l’indirizzo IP del 

terminale “visibile” al PC. 

Nel caso di comunicazione tramite seriale verificare di aver selezionato la COM corretta e il baud rate di 

comunicazione, oltre ad aver correttamente configurato i collegamenti fisici. 

 

➢ Problema: non viene letto il badge 

Verificare che il lettore di badge con chip di lettura sia compatibile con i badge utilizzati. Ad esempio, se 

si utilizzano tessere di prossimità MIFARE o DESFIRE occorre utilizzare un lettore compatibile con lo 

standard ISO/IEC 14443, come il lettore APICE/A PLUS PROXY-M. 

mailto:support@aplus.srl
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Verificare che tutti i cavi del lettore siano correttamente collegati. Nel caso di lettori Clock/Data o Wiegand 

è fondamentale collegare i due fili di alimentazione (+ e GND) e i due fili che portano l’informazione del 

codice (Clock e Data oppure D0 e D1). 

Verificare che il lettore sia alimentato secondo quanto specificato. Ad esempio, se il lettore richiede 

un’alimentazione pari a 9÷16VDC fare attenzione a impostare il jumper Vrd1 o Vrd2 nella posizione 12 

VDC. 

Allo stesso modo, prima di dare alimentazione, verificare che Vrd1 e Vrd2 non siano impostati a una 

tensione di alimentazione superiore a quella consentita dal lettore. Ad esempio, se il lettore richiede 

un’alimentazione pari a 5 VDC e il jumper è nella posizione 12 VDC, c’è il rischio di danneggiare il lettore. 

Se il terminale emette qualche beep al passaggio del badge, significa che il lettore sta comunicando 

correttamente con il terminale. Verificare con la funzionalità “Leggi badge” di Winleggo se il codice letto 

è in linea con quanto ci si aspetta. 

 

➢ Problema: l’elettroserratura non si sblocca 

Verificare che i collegamenti con l’elettroserratura siano stati effettuati correttamente. Verificare che 

l’alimentatore dell’elettroserratura stia funzionando. Verificare, premendo i due pulsanti per lo sblocco 

manuale dei relè, se questi si eccitano e chiudono i rispettivi contatti e si accendono i LED posti sopra i 

pulsanti. 

 


